
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili arbant 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575B93 
Centro antiveleni 
(notte) 

490663 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa .Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aled: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorsoadomicllio 

Ospedali! 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebetratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S- Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590169 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5S44 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5696650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5S1007B 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4964-8433 
Coopautoi 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
665264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea.Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acolral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cilycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541034 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); vie di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

So^pennetbe 
questo tango? 

ROSSELLA BATTISTI 

• • «tango», paròla bistllabl-
ca d'intense evocazioni: eb
bre.?,» di caselle, sensualità 
strisciante, ó,i\ profilò ardente 
di RodolfojVàlentirid.4Priui« 
il tango V> quello argentino; 
uuioiuico, fuori dagli stereptipi 
ria sala Ili cinema o di ballo -
ha Un'origine quasi dolorosa, 
(.persa nella periferia dì Bue
nos Aires agli inizi del secolo. 
Un fruito proibito, nato dalla 
solitudine degli immigrati e 
dei| tfrap-oute c n e miscelaro
no html e nostalgìe su una tra
ma semplicissima di passi, 
che l'improvvisazione arric
chisce fino a oltre duecento 
variazioni. 

Sin dall'inìzio fu coppia, ma 
di uomini, inseguendo meta
fore di sfida o di strascichi 
ambigui fra marinai. E di co-' 
municazione muta, nel silen
zio .ovattato del passi perché 
non richiamassero l'attenzio
ne Ideila polizia. Persino Io 
strumento tipico che accom
pagna il dialogo steì danzato
ri, iìbandoneòn (la fisarmoni
ca) , ne sottolinea un carattere 
promiscuo e brumoso: dice 
una leggenda che un mari
naio tedesco ubriaco abban
donò sul molo dì Buenos Ai
res lo sirumento e dal nome 
•Josef Band", che vi era inciso, 
derivò l'attuale denominazio
ne. 

Maledetto e vietato, il tango 
in Argentina fu affare di pochi, 
fìnoall'imprevedibìle e inarre
stabile successo che ebbe nel
l'Europa degli anni Venti-
Trenta, dove, filtrò l'aspetto 
più stilizzato, reso frivolo dalla 
comodità dei salotti borghesi 
e dal fascino torbido di allu
sioni ses&jalì. Al di là di facili1 

assonante, le differenze fra 
ciò che è diventato ballo di 
sala e i! tango argentino resta
no però notevoli. Laddove 

l'ex-ballo dei marinai ta con
vergere la coppia, ne trattiene 
i passi quasi a frenare l'impe
to dei sentimenti, il tango di 
sala schiude a corolla l due 
partner per mostrare, esibire 
le sequenze di una danza co
dificata e virtuosa. 

Forse per questo, oggi co
me ieri, si toma affascinati al 
tango argentino, alle sue at
mosfere inlime, ai passi "sot
tovoce" che parlano dì solitu-

< dini remote. È quanto affer
mano Gabriela Entebl, assi
stente dì Silvia Vladlmivsky, e 
Salo Pasik mentre guidano ai 
segreti dèi tango un drappello 
di neo-appassionati. Presso 
l'Mtm Teatrostudio si ripetono 
ormai da qualche anno questi 
stages, attirando persone di 
tutte le età, al punto da poter 

: condurre in alternativa ai se
minari un corso stabile per il 
livello superiore. 

«È l'uomo che guida, men
tre la donna asseconda» rivela 
Salo Pasik. «Nel tango», preci
sa cori sottile puntualità Ga
briela e indica la semplice se
quenza-base di passi. Avanti, 
di lato, s'incrocia, poi, sospe
se sulla punta dei piedi, si 
aspetta la pressione leggera 
dei polpastrelli di lui sotto la 
scapola, ad indicare il via fi
nale del mezzo-giro. Sono le 
mani a parlare d'intenzioni e 
di emozioni, guidando l'allac
cio dei passi in fraseggi inten
si. Lo. sguardo sì sposta lonta
no! nell'uomo, a scrutare gli 
orizzonti minimali della sala e 
delle altre coppie che volteg
giano; più raramente aggan
cia quello di lei per suggerirle 
metaforici Itinerari. Ma è già 
roba -per professionisti: se è 
vero, nel tango, che. l'uomo 
deve guidare, è anche vero 
che è difficilissimo trovare un 
partner che lo sappia fare... 

All'Olimpico con la Nuova compagnia di canto popolare 

Una «Nativity» napoletana 

Giovanili Mannello e Fausta Velare alla «prima» della Nuova compagnia di canto popolare 

•RAMJOVAUNTI 

• i Arrivò una volta a Spole
to (Festival dei Due Mondi) 
un gruppo negro con una 
•Black Nativity», e hi subito 
una esaltazione della vita. 
Qualche tempo dopo, arrivo 
la Compagnia di canto, popo
lare, sotto l'alto patronato di 
Eduardo, e fu subilo una an
cor più esaltante, indimenti
cabile "Neapolilan Nativity.. Il 
gruppo ebbe poi varie vicen
de, ma continua la sua tradi
zione come Nuova compa
gnia del canto popolare, in
centrata su due antichi e glo
riosi protagonisti: Fausta Ve-
tere e Giovanni Mauriello, cir
condati da altri splendidi 

cantori e strumentisti (chitar
ra, flauto, violino, tamburel
lo). . Hanno avviato, ospiti 
della Filarmonica, al Teatro 
Olimpico un Cleto di rappre
sentazioni, ; che ha subito 
riacceso l'antico entusiasmo. 
Di questo il gruppo è cosi si
curo, che ha potuto un po' 
approfittarne, facendo un ca
sino, ad esempio, nell'ordine 
'di esecuzione dei brani, per 
cui il pubblico non si*racca
pezza, tenuto anche conto 
che, nel programma di sala, 
non sono riportati i testi. È un 
errore, perché da essi le mu
siche, dopo tutto, sono nate e 
sono preziósissimi, antichi e 
moderni che siano, per com

pletare lo scatenamento este
riore con un approfondimen
to culturale. '" 

Gli ascoltatori si acconten
tano di seguire le vicende 
dello spettacolo, abbandona
ti all'altalena dell'evento mu
sicale tra climi melodici,'so
spirosi e nostalgici'e ritmi av
volgenti e incatenanti. Ma ft 
certo che II, dove la parola si 
percepisce, ecco che il tutto 
acquista un rilievo *,r una 
emozione diversi. Basta un 
«chiccirichi», un «cuccurucù», 
un «miao miao»,.graffiami é 
aggressivi, a far drizzare l'o
recchio che perviene ad una 
vera felicità .quando pudico-
gliere da «Porta Capuana»~ 
un pezzo indiavolato - i ri-

Teatro di ricerca, 
tutto non si fe per te 

chiami dei venditori («è bel-
lella 'a paparellat) o da una 
fremente' «fammurriata» le 

* sorprese d'un «criàturo ch'è 
nato nini». È bellissimo uno 
sfogo con il sole, quando si 
capisce quel che si canta; 
minia manna' 'na lettera a lu 
sole e le vulesse scrivere 'e 
parole 'ncòppa 'na caria ne
ra»}. Difficile dire»quantó>sia 
$ f c e j à « 

^h<^rfta;istr«tk5Ìa frbnfià?W 
via è lungarella». 

C'è un folto armamentario 
percussivo, fórse eccedente: 
un cedimento,, chissà, a so
norità più vistose e «spietate». 
Non sonò, poi; cosi necessa
rie. E, infatti, quando flauto, 

. V 

chitarra, tamburello, violino e 
contrabbasso (solisti fantasti
ci, in possesso di strumenti 
magici) si stringono insieme, 
suono e ritmo si accendono 
ed abbagliano come una 
esplosione. Trionfa la «Nativi
ty» napoletana con le grandi 
voci di Fausta Vetere (sem
pre e, anzi, ancor piùfascìno-

;5a) e Giovanni Mauriello 
1 (cosi prqojgiQsamente sfer
rante) -'woci-cpmete-v di-

• remmo •*• che si mescolano 
agli strumenti e concorrono a 
diffondere per il cielo una ir
refrenabile festa vitale. Tan
tissimo il pubblico. Applausi, 
chiamate, e due bis. Si repli
ca ogni giorno, fino a dome* 
nijea. 

H Se ne sta 11, solitario e 
pensoso nell'asettica sala d'at
tesa dell'Eli. Alfio Pettini, atto
re e regista, ha deciso cosi di 
occuparne simbolicamente e 
fisicamente lo spazio, in se
gno di protesta contro le logi
che perverse che regolano la 
distribuzione. «Assecondando 
una tendenza "mercanti li zia" 
dove predomina il sistema 
delle star e dello "spettacola
re'1, si soffoca irrimediabil
mente il teatro di ricerca.e le 
capacità profonde di rinnova
mento artistico», lamenta il re
gista, elencando la lunga serie 
di disagi e di difficoltà di rap
porto fra chi sì occupa della 

sperimentazione e le istituzio
ni teatrali che dovrebbero ac
coglierla. La spirale è viziosa 
come tanti albi meccanismi 
burocratici, per cui «una pro
posta di spettacolo fatta all'as
sessore viene rimandata all'E
li, e da 11 ai circuiti teatrali e di 
nuovo al comune e all'Eli», in 
un itinerario da barzelletta. 

Ma queste vicende di ̂ kaf
kiana memoria sono la spìa di 
un problema più grave, l'affer
mazione di un modo di pen
sare e yal'utaiej'arte secondo 
logiche di mercato. «È impor
tante allora tornare a compie
re degli atti individuali, assu
mere delle- posizioni pubbli

che che sfiorino persino il ridi
colo», continua Petrini, «pur di 
far rinascere un dialogo o un 
dibattito corale su questi pro
blemi. Sii questa mercificazio
ne della cultura che sta inva
dendo l'Europa, intenta solo a 
parlare di grandi mercati, 
grandi affari e scambi com
merciali...». 

E mentre i portieri dell'Eli 
confabulano di passati week
end e mini-cronache sportive, 
Petrini si prepara a continuare 
il suo sciopero della fame. Al
meno finché l'orario degli uffi
ci gli garantirà lo spazio aper
to per la sua manifestazione' 
da single. R.B. 

pa «Il silenzio del poeta» di Peter Lilienthal 

lilienthal, un cineasta «fuori dal giro» 
DANIELE COLOMBO 

afj Nonostante la fonda
zione di una casa di produ
zione (la Film-Fernsehen-
Autoren-Team), l'attività di 
insegnante presso l'Accade
mia di cinema e televisione, 
e l'esordio cinematografico 
del 1970 nel pieno dello svi
luppo di quella generazione 
di giovani cineasti che han
no dato corpo al cosiddetto 
Nuovo cinema tedesco, Pe
ter Lilienthal può essere 
considerato un autore un 
po' anomalo nel contesto 
cinematografico della Ger
mania. 

Emigrato a Montevideo in 
Uruguay nel '39 a soli dieci 
anni di età insieme ai geni
tori ebrei, e trasferitosi defi
nitivamente a Berlino verso 
la fine degli anni Cinquanta, 
lo stesso Lilienthal si consi
dera principalmente «un la

tino-americano in visita in 
Europa» (Cinefonim n. 258 
intervista a cura di Giovanni 
Spagnoletti). Per questo 
motivo il notevole riscontro 
di interesse ottenuto da 
buona parte del cinema te
desco (in particolare nel 
periodo d'oro dei cineclub) 
non ha mai favorito una 
corretta diffusione delle 
opere di questo regista. 

Autore di riduzioni televi
sive (da opere teatrali e da 
romanzi), documentari e 
una decina di lungometrag
gi, Lilienthal è ancora oggi 
uno dei cineasti europei 
meno conosciuti in Italia: i 
suoi film non trovano degna 
distribuzione nel circuito 
commerciale, raramente 
vengono inseriti in qualche 
rassegna, a volte partecipa
no a festival. In questo sen

so, appare quanto mai opr 
portuna la retrospettiva de
dicata al regista tedesco 
(Auditorio del Goethe in via 
Savoia 15, ingresso libero) 
curata dal Goethe Institut e 
dal Filmstudio 80, costituita 
da una dozzina di film pre
sentati nella versione origi
nale con sottotitoli (per lo 
più francesi, a volte italia
ni). 

SI comincia domani alle 
18,30 con due cortometrag
gi degli anni Sessanta ségui
ti da uno dei più noti esem
pi di cinema politicamente 
impegnato offerti da Lilien
thal. Si tratta di Es herrschl 
rune im land (Nel paese re
gna la calma) interpretato 
da Charles Vanel oltre che 
da attori non professionisti 
e profughi politici: in un 
paese non precisato dell'A
merica latina, dopo un ten
tativo di evasione di alcuni 

detenuti stroncato nel san
gue, la popolazione, nono
stante i divieti e la violenta 
repressione, continua a ma
nifestare in favore della de
mocrazia. 

Dopo l'internizìone del 
week-end si riprende a par
tire da lunedì con due film 
al giorno, sempre alle 18,30 
e 20,30. In Dos aulagmmm 
(L'autografo) un pugile ne
ro e un musicista bianco si 
ritrovano amici ma sèmpre 
più prigionieri del medesi
mo tessuto sociale; la Victo
ria è un film documento 
sulla situazione del Cile di 
Allende poco prima del col
po di Stato di Pinochet (an
che qui attori non professio
nisti hanno in qualche mo
do rappresentato se stessi e 
un pezzo della storia del 
proprio paese); Der auf-
stand (La rivolta) rappre
senta l'ennesimo film con 

taglio documentaristico gi
rato questa volta in Nicara
gua dopo la vittoria sandini-
sta contro il regime di So-
moza. 

A completare la rassegna 
segnaliamo, tra gli altri, Dos 
schweigen des dichters (Il si
lenzio del poeta), passato 
un po' inosservato al Festi
val di Venezia dell'86: Yo-
ram, ormai da molto tem
po, non ha più motivazioni 
sufficienti per scrivere, e il 
figlio, alle soglie della nor
malità, è anche luì incapa
ce di esprìmersi. Al decadi
mento psicologico e fisico 
del padre corrisponde un 
graduale aumento di stimoli 
da parte del figlio fino al 
raggiungimento di un punto 
dì incontro. >11 silenzio del 
poetai ha dichiarato Lilien
thal «è in fondo il silenzio di 
tutti noi che perdiamo la 
capacità di comunicare». 

I NEL PARTITO I 
Sezione Prima Porta. C/o via Valle Marciana km 4 Sa-
crofanese ore 13 assemblea sul problemi borgate con 
Quattrocchi. 
Sezione Due Leoni. Ore 18 caseggiato, via Polagonla 
26. con Paola Raschi. 
Sezione Mario Ciance. Ore 20.30 riunione di caseggia
to con Sandro Del Fattore.SezIone La Runica. Ore 17 
incontro con i cittadini, con Piero Salvagni. 
Sezione Torre Spaccata. Ore 16 riunione di caseggiato 
con Massimo Pompili. 
Parcheggio laici S. Silvestre. Mattinata, incontro con I 
lavoratori con Massimo Pompili. 
Sezione Subaugusla. C/o Cinecittà est ore 18 assem
blea pubblica sul commercio con Daniela Valentin!, 
Maurizio Pucci. 
Sezione S. Basilio. C/o lotto 16 ore 17 Incontro con I cit
tadini con Anna Rossi Dorle. 
Sezione Enel. Via del Gàzometro ore 18 qualità dei 
servizi a Roma con Maria.Cbscia. 
Sez. Tlburtlna Gramsci. Ore 18 Incontri caseggiato. 
Fgcl. C/o sezione Donna Olimpia ore 17 campagna 
elettorale con Nicola Zìngaretti, Renato Nlcollnl. 
Sezione Subaugusla. C/o Lamara ore 18 riunione ca
seggiato con Maurizio Elissandrlni, 
Sezione Villaggio Brada. Ore 16 Iniziativa con I cittadi
ni con Daniela Montetorte. 
Sezione Castelvérde. Ore 20.30 assemblea coni com
mercianti; artigiani, liberi professionisti con M. Pompi
li, Q. Rotini, F. Vichi, D. Valentin!. 
Sezione Trieste. C/o Standa corso Trieste ore 17.30 
volantinaggio con Anna Corclulò. 
Sezione Ponte Mllvlo. C/o biblioteca lotto case popola
ri ore 18 assembleaceli Walter Veltroni. 
Casa dello studente «Clvls». Ore 21 con W. Veltroni. 
Sezione Pletrslats. Via del Peperino ore 17.30 incontro 
con i cittadini con Glen Carlo Paletta. 
Sezione Magnine. Oro 18.30 manifestazione sul traffi
co con Alfredo Reich'lin: 
Sezione Amnu. (Zona 6) via Glolltti 143, ore 111ncontro 
con I lavoratori Con Sandro Del Fattore. 
Sez. Amnu. (Zona 71 via P. Albera ore 11 incontro con I 
lavoratori con G. Paiumbo, 
Sezione Amnu. (Zona 47) via P. Luciani 16 ore 11 In
contro con I lavoratori con Maria Coscia. 
Sezioni Labaro. Lotto 3 ore. 18 riunione di caseggiato 
con Sandro Dei Fattore. 
Sezione Colli Anlene. Ore 18 incontro con I lavoratori 
della Coop con Goffredo Bottini, Enzo Proietti, Sergio 
Melni, Lanfranco Turci, 
Sezione Testacelo. Ora 17 assemblea nel cortili sul 

Emblema delle case popolari con Piero Rossetti. 
ezione Pietrelata. Lotti A e B ore 18 riunioni caseg-

giatoconWalterTocci. . 
rallcl Editoriali. C/ó Esqullino ore 18 incontro con I 

Aratici editoriali con Lionello Cosentino. 
ezione Ludovisl. Ore 19 Iniziativa sul Consultori con 

Giuliana Dal Pozzo, Piero Zolloll, Daniela Montetorte. 
Sezione Monteverde Vecchio. C/o Upim Ponteblanco 
ore 16volantihaggiò..-
Sezione Anegnlna-Tuscolana. Posta Morena ore » In
contro con I pensionati Con Graziella Stortl.tezlone 
Ludovisl. Metro Termini ore 19-20 Iniziativa con gli Im
migrati con Gianni Palumbo.SezIone Nuove Cornale . 
C/o Casetta Mattel, via del Denatalità 7 óre 16:30 riu
nione di caseggiato con lleano Francescone, Giusep
pa Borgogni. , .... ,... ... i •'''•> '•'• w ' i .mr.'WiV.i •••'• 
Sezione, Raimerola. Ore :17 caseggiato con Fiorella 
Cationi. -j\ '.'" ,'^J .'.'•' ' ' '• -w ,. -:..™.i < - ,;,t.:::<.;:-
Sezione Franchetluccl. C/ó piazza Cardinali ore 14 in
contro con i cittadini con Maria Coscia. 
SezIone.SettecemlnL Ore 17.30 caseggiato con Cinzia 
Pietrograzia,, >. . - 1 ' 
Sezione Alberane. C/o Tuttillbrl ore 12.30 Intervista; 
ore 13 incontrò con I cittadini con Vanni Piccolo, 
Aeroportuali Ore 9 incontro con (.lavoratori con Mau
rizio EliSsaridrlnl, Piero Rossetti. , 
Sezione Portai S. Giovanni; Ore 17 Incontro con gli 
operatori dei mercati con Francò Vlch, Antonio Olivie
ri, Daniela Valentin!, 
Cinecittà. Piazza Don Bosco ore 16.30 volantinaggio 
con Augusto Battaglia. 
Sezione Tlburtino il i . Edifici 1-2-3-4-5, ore 17 caseggia
to con Esterino Montino, Gennaro Lopez, Gianni Pa* 
lumbo. 
Sezione Corcane, o re 10 incontro con I commercianti 
con Franco Vichi, L. Mauro. 
Sezione Nuovo Salarle. Ore 7 volantinaggio capolinea 
-36".Mercateop>10.30«Spp>telloi»erieittadinf». 
Sezione Italia. Mercato ore 9.30 volantinaggio. 
Sezione Nomamene. Mercato ore 10 volantinàggio. 
Romanlna. Sezióne PpTt ore 19.30. 
Associazione Edili. Ore 17 comizio con Carapella. 
PpTt. Ore 7.30 incori. 
t roconi cittadinicon Pieregoatini, StortLSoetoneEnel.' 
Ore 18 assemblea con pferagostini. 
Sezione Torrenova. Ore 19 assemblea Università Tor 
Vergata con Simone, Boldacchinl. 
Sezione Alberane. Ore 15 volantinaggio con T. Art-
dreoli.' 
Sezione M a m m i n a . Ore 20 caseggiato con Bineoletto. 
Sezione Tuscolana-Quadraro. Ore 18 assemblea casa 
Empam con Elissandrlni. 
Sezione Primavelle. Ore 8 iniziativa con Fregoai. 
Ferrovieri. Alle ore 7.30 alla stazione Tibùrtina incon
tro con Aldo Luciani. 
Alac. Alle ore 9 al deposito Lega Lombarda incontro 
con Anna Maria Maliardo e Sandro Del Fattore. 
Enel. Alle ore 13 a via dei Veneziani incontro con Cin
zia PìeragostlnL: 
Avviso urgentissimo. Il materiale di propaganda (vo
lantino e adesivo) per la giornata sul trafficò è-a diapo-
slzione alla Sezione Esqullino da ieri. 
Tesseramento.' Segnaliamo altre tre sezioni che nei 
giorni scorsi hanno raggiunto o superato il 100% del 
lesserarhertto "89: Villaggio Prenestino con 5 nuovi 
iscritti; Nuova Tuscolana con: 8 nuovi Iscritti; Latino 
Metronio con 4 nuovi iscritti; Gruppo Seienla con 7 
nuovi iscrìtti. 
Numeri estratti alla Festa de l'Unità di Colli Anlene. 1) 
2251;2)2625;3)3339;4l;953;:S)7S66. . • . „ '-
Incontri. Poligrafico ore 6.30 c/o stabilimenti; Cài) ore 
7.30; Serena ore 7; Iter ore 7; Monopoli di Stato ciò di
rezione generale manifatture deposito are 7.30; Acca
demia dei Lincei are 7.30; Cassa Geometri ore 7.30; 
Enpaf oreK7.30;|nail tu t te lesedi ore 7.30; Enpas ore 
7.30: Italcable ore 8; Vigili del fuoco, presidio via Na
zionale ò r o U 3 ( r a ; PpTt tutte le sedi ore T0; Sezione 
statali ministero degli interrii ore 12; Ciset ore 12; Si-
stena ore 12; Granarolo ore 13; Enti locali ore 7.30 tutte 
le sedi; i, 
5000 Incontri con le famiglie romane. Compagni e 
compagne impegnati oggi: Monconi, Scacco, Gallo, 
Bartolucci, Duranti, Sofia, Marianella, Zoccoli, De Pie
tro. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Viterbo, Grotte di Castro ore 20 riunione 
di zona (Zucchetti). . 
Federezlone Tivoli. Tivoli centro ore 18 Cd su situazio
ne politico, stato del partito, iniziative nella città (Glà-
calone)." 
Federazione Latina. Sabaudla ore 20 Cd su program
ma elettorale (Bìasillo). 
Federazione Rieti. Rieti c/o sala convegni dell'Hotel 
Mlramontl ore 17 direzione provinciale (Quadrucci, 
Bianchi). 
Federezlone Cestelli. Trvalanica ore 19 Cd (Sciaccal; 
Anzio Colonia ore 17.30 Co (Bartolel)i); Frascati ore 
1B.30 CcDd Frascati e Cucciano (Di Paolo); Marino ore 
1B attivo donne del'MÉrlnese (D. Plèragostini). 
Federazione Civitavecchia. Bracciano ore 17.30 riu
nione su scuola; Bracciano ore 17.30 programma delle 
iniziative della campagna elettorale (Avincola, Pazzel-
li, Rovero, Forni). 

l'Unità 
Giovedì 
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